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11 Bibbiena scriveva questa lettera 
di Romagna, dove Piero de' Medici 
l'avea mandato presso Ferdinando 
Duca di Calabria, figliuolo d'Alfonso 
il Guercio re di Napoli. 11 Duca, 
allora su' ventiquattro anni, teneva 
con buono esercito le Romagne; e 
aveva seco come consiglieri il Tri- 
vulzio poi Maresciallo, e due Orsini 
Nicolò conte di Pitigliano e Virgi- 
nio. Intanto Federigo fratello di Al- 
fonso si avanzava per mare verso 
Genova. Ma né dall'una parte nè 
dall'altra fu saputa trattenere l'inva- 
sione di Carlo* Vili. Fra le cause 
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della mala riuscita di quella spedi- 
zione gì' istorici pongono le lunghe 
negoziazioni in che gittarono il tem- 
po il Duca di Calabria e il Medici : 
leggendo questa lettera, fa maggior 
meraviglia che in giorni di supre- 
mo pericolo i due giovani principi 
avessero V animo a* cose d' amore. 
Intorno alla bella Gonzaga non sa- 
prei dir nulla di certo ; coloro ai 
quali paia che questa signora me- 
riti ricerche , potranno far supposi- 
zioni a bell'agio sulle tavole del Litta. 
L'originale della lettera è in filza 
LXXII dell' Archivio Mediceo innanzi 
il Principato: i nomi della donna 
e di Mattio sono in cifra, ma nella 
medesima filza potei ritrovarne la 
chiave. Publico questa lettera tal 
qual e: solo sopprimo due o tre scon- 
cezze, che non avevano neanco il 
merito dell' arguzia ; somigliando 
troppo a que'sali plebei che il Bib- 
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biena sparse largamente nella Ca- 
landra. Quanto a importanza storica 
ch'ella possa avere, oltre quella che 
le danno i personaggi e i tristi co- 
stumi che vi son descritti, avverto 
che i biografi del Bibbiena fanno 
menzione della sua ambasciata a re 
Alfonso a Napoli , ma non ci dicon 
punto eh' egli andasse anche al cam- 
po di Ferdinando. Come scrittura, 
mi pare prosa più franca e schietta 
che non la famosa commedia : e di 
alcune voci e frasi singolari dà esem- 
pii da citare. Chi cercherà li tro- 
verà senza ch'io ne faccia note o 
indice, essendo cosa tanto breve. 



I. DEL LUNGO. 
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Magnifico Padrone mio. Io ui seri- 
psi iiij dì sono del facto uenereo di 
questo Ill. mo S. re con Madona Cate- 
rina da Gonzagha, et so che quel 
saggio ui harà aguzato lo appetito di 
intendere come è passata la cosa apun- 
to : della quale io ui harei scripto 
dopo la prima notitia più uolte, ma 
non ho hauuto tempo. Et al presente 
hauendo un pocho di otio, non so 
doue meglio o con più satisfactione 
mia lo possi spendere, che in scri- 
uerui questa cosa: et però dirò el 
tucto. Attendete, et se potete abste- 
neteui dalle risa. 
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Come ui scripsi, el s. Duca parla 
meco liberamente d' ogni cosa. Es- 
sendo adunque in ragionamenti pia- 
cciali insieme, hauendomi decto lo 
cffecto di quanto ui scripsi, ricercata 
da me S. Ex. a mi dixe la cosa essere 
passata in questo modo. Venne, quan- 
do era in quello di Cesena, al s. Duca 
quel valenle huomo di Mathio uostro ; 
et di nocte fece intendere alla Ex\ S. 
che gli uoleua parlare d' una cosa 
tanto grande, che pocho più potiia 
essere la importantia del caso , et che 
saria di grandissima sua satisfactione. 
El Duca per essere occupato meco 
(che fu apunto quando mi mandasti la 
prima uolta di qua) li fece rispondere, 
che tornassi l'altro dì. Mathio fe ri- 
dire alla S. Ex. a che non uoleua essere 
ueduto di di da huomo del mondo , 
per rispecto di quello che portaua; 
et che per lo amore di Dio et di chi 
lo mandaua et suo fussi contenta S. 
Ex. a metterlo in luogho, doue non 
fussi o uisto o conosciuto. Per que- 
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sto el s. Duca ordinò fussi messo in 
uno pagliaio buchato ad uso di campo ; 
nel quale era, in quel tempo che ro- 
uinaua il cielo d'acqua, una stanza 
di Dio; et così lì albergò quella nocte. 
L'altro dì poi el s. D/\ se bene si 
ricordò di lui, per le faccende che 
praticauamo della importantia che sa- 
pete non potè attendere al facto suo : 
ma uenuta la nocte , lo fe uenire nel 
ritrecto 1 suo; et mi giura el Duca, 
che per la inslantia haueua facto Ma- 
thio del parlarli , et per quello li ha- 
ueua mandato a dire, credecte uera- 
mente S. Ex.* fussi qualche gran- 
de faccenda et che gli hauesse a 
portare la salute di questa impresa. 
Finalmente condocto, come dico, man- 
zi alla Ex.* S. et facte le consuete ce- 
rimonie, et essendo solus cum solo, 
el nostro Mathio erupit in hec uerba, 
quasi formalia omnia. 

(1) Non è registrato, nè forse avrà altri 
esempii. É ciò che oggi direbbero gabinetto; 
e somiglia al retraite francese. 



IO 

• 

Ill. mo et Ser. mo Signore mio. La 
Ser. tà V. si meraviglierà forse di 
quanto dirò di sotto; ma inanzi che 
io dica cosa alcuna, la priego per- 
doni a me di quanto gli exponerò, et 
babbi compassione di quella persona 
dalla quale io sono mandato alla Se- 
renità V. cori la imbasciata che quel- 
la intenderà , forse fu ora d' ogni suo 
pensiero et cxpectalione. Seren. mo 
s. mio: egli è una nobilissima et 
bellissima Madonna , chiamata M. na 
Caterina da Ghonzaga , per nobilità et 
per belleza la prima fanciulla di tucta 
la Romagna, et anche quando dicessi 
di Italia non crederrei errare di molto. 
Costei adunque, S. re mio, uedendo 
circa quattro anni sono ritraete la 
faccia uostra, li piacque tanto, che 
del continuo da poi in qua è stata et 
è in extremo desiderio di uederui; 
et hauendo udite da ciaschuno tante 
laude delle uirtù uostre, di mano in 
mano se è accesa tanto più di noi, 
quanto ogni giorno sentiua più com- 
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mendarui. Et finalmente, come hanno 
uoluto le stelle , questa pouera fan- 
ciulla se è in modo infiammata delle 
uirtù uostre, che insino non ui uede 
non truoua posa nè locho , o cosa che 
porti alcuno refrigerio a tanto suo 
fuocho: et dopo mille pruoue facte 
per leuarsi questo desiderio et pena 
dal cuore, non ha mai potuto spe- 
gnere una minima parte della sua 
fiamma; et quanto più cerca la me- 
dicina, tanto più cresce il male. El 
quale conosciuto incurabile sanza la 
presentia uostra, et andando di gior- 
no in giorno consumandosi in questa 
doglia , et essendo già condocta a tale 
che non hauendo el uero remedio suo 
la uita della meschinella presto inan- 
cheria, anchora che conosca sìa di 
grande uergogna et danno suo, pure 
per la salute della uita propria debbe 
ciascuno et può sanza imputatione 
fare quello che è ir bene suo. Cosi 
questa Madonna, per la salute pro- 
pria, ha uoluto per il raezo mio, che 



li sono et sarò sempre fidelissimo 
seruitore, Carni intendere il male in 
che si truoua; et pregami, S. re mio 
(anzi suo, se suo uorrete essere come 
lei è uostra ) , per la benignità et cle- 
menlia uoslra degniate hauere com- 
passione di chi per uoi muore, et 
con la presentia et persona uostra 
porgere qualche remedio a questa sua 
infìrmità tanto graue, che se io li 
riporto imbasciata contraria al desi- 
derio et bisogno suo, sarà il ueneno 
della uita sua et presto mancherà; 
cosi quando sia buona la risposta, 
miracolosamente ritornerà subito nella 
pristina sua belleza et sanità: chè in 
somma in mano di V. Ex.» è la morte 
et la uita sua. La quale io, come 
buono et fedele seruitore dell'una et 
dell'altro, raccomando alla Ex.* V. a ; 
et la priego et la conforto che con 
quello che non li costa , ma sarà con 
piacere et consolatane uostra gran- 
dissima, uoglia hauere compassione 
di questa gentilissima Madonna me- 
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schinella, rendendoli la uita con la 
presenlia uostra; et degni riceuerla 
nella gratia et per sema sua la Ex.* 
V., come per sua se li è data in eter- 
no. Chè da questo può la Ex. a V. 
conoscere la suiscerala affectione li 
porta , et nel termine in che si truoua 
la pouerella per amore uostro; che 
non trouando, come è decto, al- 
tro remedio che lo aspccto di V. Ex. a , 
intesa la uenuta di quella in qua, non 
sanza grandissimo pericolo se è par- 
tita secretamente, el meglio che ha 
possuto, da casa sua, solamente per 
uederui, et finalmente se è condocta 
qua in locho che ui ha uisto. Et quello 
che stimaua hauessi a spegnere la fiam- 
ma, cioè uista hauessi uostra presen- 
ta et adempiuta questa sua uoglia, 
è suto zolfo et paglia al suo grande 
focho : perchè la belleza della persona 
di V. Ex. a ha acceso tanto più il fo- 
cho suo, quanto lo aspecto uostro 
supera ogni fama et imprompta; et 
quanto per questo si truoua in mag- 
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giore fiamma, tanto ha più bisogno 
dell'opera uostra. Della quale come 
credo non li debbiate nè per la gen- 
tileza uostra uogliate manchare, cosi 
spero et desidero degniate che io sia 
l'apportatore della uita sua, come a 
uoi di uno tanto bello et gentilissimo 
presente quale è quello ui fo del cuo- 
re et persona di questa bellissima 
Madonna et della uita sua, la quale 
depende dalla risposta uostra. La qua- 
le ora expecto sia quale si ricercha 
da tanto dignissimo et clemenlissimo 
S. ro , et si conuiene ad una semplice 
et amante fanciulla; la quale non ha 
dubitato per amore uostro mettere in 
pericolo la persona, lo honorc, et ciò 
che ha al mondo, solamente per ue- 
derui. 

Finito Mathio, et il s. Duca udito 
quanto è scripto di sopra , mi dice la 
Ex. a S. che restò in grande maraui- 
glia et suspensione. La marauiglia na- 
sceua dallo intendere il modo dello 
innamoramento di colei; la suspen- 
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sionc, se lo doueua credere ono,et 
quello ehe fussi da fare in questo caso. 
Et cosi stato alquanto sopra di se, co- 
minciò, dice, a domandare Mathio 
tritissimamente d'ogni cosa et di tucti 
quelli particulari che ui potete pen- 
sare. Et rispondendo Mathio molto 
a proposito a tucto, cominciò il D. ca 
a prestarli fede, et a parerli huomo 
sufficiente a questo et ad ogni altra 
maggiore cosa. Dipoi rimesso Mathio 
nel soffice pagliaio , mandò il D. ca 
secretissimamente a spiare .se costei 
era in Cesena et nella casa gli ha- 
ueua decto Mathio: et riscontrando 
essere in facto della belleza et di ogni 
altra cosa quanto gli haueua referito 
l'amico, cauò del pagliaio et licentiò 
Mathio, con ordine che fra un dì o 
due tornassi alla Ex.* S. Et in que- 
sto tempo, mi dice il s. D. ca li uen- 
nono molti dubii. Perchè hauendo in- 
teso chi et donde era questa santa 
donna , fu più uolte in pensiero di 
tagliare in tucto la praticha; et qual- 
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che uolta, di mettere Mathio a tor- 
tura per intendere la uerità del caso, 
stimando in uero fussi qualche trap- 
pola contro la persona sua ; et non di- 
mancho haueua pure desiderio di ue- 
dere questa bella cosa: et cosi stette 
un pezo in gran dibattiti di sospecto 
et di iuuenile appetito. 0 pure per 
non diffidare di se stesso, et imputan- 
dosi uiltà grande in se medesimo el 
non ardire d' andare a uedere una 
femina, anchora che giudichassi etiara 
in ipso aclu uenereo posse esse ue- 
nenum, dispose se ipsum uincere et 
suspensionem ipsani expellere : et cosi 
tornato alla S. Ex.* Mathio, et asse- 
uerandoli di nuouo lo amore grande 
gli porlaua, ordinorono fra loro el 
loco et il tempo che doueuono essere 
insieme. Et cosi quella Madonna si 
parti di Cesena (credo all' aprire della 
porta, senza essere conosciuta), et 
andò a certa casa ordinata per ciò 
fuori della terra. Doue el mio san- 
cissimo s. Duca, mutando il campo 



Digitized by 



17 

et segregatosi dalli altri , sotto spetie 
de andare uccellando, si condusse lie- 
tamente ; et entrato da lei, finalmente 
sanza molta fatica o repugnantia con- 
sumò el sancto matrimonio. El tor- 
nato allo esercito non pareua quel 
desso, nò era punto slracho; et fece 
in modo nettamente, che alcuno non 
solo non se ne auide ma non lo pensò 
mai. Et a me, che li ero sempre ap- 
presso nè sanza causa giusta mi hai ia 
discostato da se, dixe che io restassi 
a uedere el numerare le squadre che 
passauono, per poteruelo poi o scri- 
uere o referire. Questo fu qdando ci 
partiino di là et uenimo di qua da 
Cesena, che ancora ero seco; et se 
ritrouale la lettera ui scripsi alhora, 
uederete che mi lasciò a uedere le 
squadre come hora m'ha ricordato. 
Vn altra uolta poi fu con lei, credo 
da quel medesimo alloggiamento doue 
uenne di qua da Cesena el di che la 
prima uolta si trouò seco. Delli ra- 
gionamenti hauuti seco et delle cose 
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sute tra loro nel tempo stettouo in- 
sieme, ui scriuerrò un altra uolta; 
et per hora sappiate questo, che, come 
ui scripsi, la carne et il uiso gli sa- 
tisfà, tanto che non è sanza amore; 
et è di crede ntia che sia uera buona 
parte dello innamoramento che gli ha 
decto Mathio. Et dimandatomi S. Ex.» 
più uolte quello me ne pare , ridendo 
gli ho mostro non lo credere, dico 
che lei sia stata iiij anni et sia an- 
chora fracida di lui ; et col mostrare, 
ogni uolta che ne parliamo, prestare 
pocha fede a tanto grande et si lungo 
innamoramento, lo fo dolcemente ri- 
negare Dio. Et lui me riprende, di- 
cendo che ho mancho fede che M. Tra- 
iano ( qui ex hebreis oriundus est , 
come secretamele tiene per fermo 
il Duca et mi ha decto ) ; et dice che 
è certo che io credo e' seraphyni sieno 
di ghiaccio, se non credo che costei 
Tami: et io rispondo sempre che non 
è nè può essere. Et cosi spesso ra- 
gioniamo et schazelliamo di questa 
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cosa; della quale park» tanto uolen- 
tieri , che mi pare poterui liberamente 
di nuouo replicare che non sia sanza 
amore uerso di lei. 

Hieri, ragionando pure di questa 
cosa, mi dixe hauere inteso che uoi 
hauete desideratala et tenuta qualche 
pratica d' hauerla ; ma che sa che non 
ui è riuscito et che, non che altro, 
non l' hauete uista , perchè così gli 
ha affermato Malhio (che credo l'habbi 
facto per mettere a questo S. re bene 
la cosa in grado età). Et appresso 
mi dixe S. Ex.» , che quando io gli 
dicessi che uoi stimassi assai questa 
cosa et ne hauessi grande uoglia , fa- 
rla sanza saputa uostra qualche opera 
in beneficio uostro , perchè ne ha- 
uessi più grado seco faccendo la cosa 
sanza richiesta uostra ; dicendo : io 
uoglio che queste cose delle donne, 
come le altre tucte , sieno tra noi 
comuni. Io risposi alla Ex. a S. che 
non sapeuo se haueui o no tenuto 
pratica alcuna ; sapeuo bene , che per 
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la buona sorte et gratia uostra eoa 
le donne, quando la hauessi deside- 
rata et praticata la cosa, ui sarìa riu- 
scita questa come tucte l'altre pra- 
tiche simili; et che quanto allo ha- 
uere a commune le donne, uoi non 
ùi accorderesti seco , perchè S. Ex. a 
uerria ad hauerc grande uantaggio 
con uoi, cum sii che uoi hauete donna 
et lui no; subiungendo: la Ex. a V. 
non è suta bene informala ; perchè 
so che 'I mio padrone la ha pur ui- 
sla, quando fu l' anno passato in Fio- 
renza; ma parlalo, non so: et an- 
chora che io creda che non ne habbì 
uoglia (perchè lo saprei, communi- 
eandoini come a fedele suo senio la 
Ufi* S. liberamente per sua benignità 
simili pratiche), pure la Ex. a V. quan- 
do si truoua o col messo o con quel- 
la bella cosa, può cominciare a muo- 
uere la pratica , promettendo che il 
padrone mio lo riccuerà da uoi in 
grande benefìcio ; et per sua parte rin- 
gratio V. Ex.« di questa tanto liberale 
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et amoreuole offerta, la quale però 
giudico nasca da questo , che la carne 
non ui piaccia. Su che cominciamo a 
cianciare assai, et finalmente mi con- 
chiuse et giurò che la carne non è 
caltiua, et che di lei gli piace ogni 
cosa; et mi ha promesso che quando 
si trouerrà seco, comincerà a ragio- 
nare di uoi, per uedere quello si può 
promettere per il bene uostro, che 
sarà quel bando; anchora che mi dica 
che innanzi si parta ne uuole un altra 
corpacciata , che sànza allegarmi el 
luogo mi dixe, pur hiersera, che lei 
è discosto a qui circa XV miglia (che 
slimo sia a Rauenna o in qualche 
altra terra circunslante ). Quello che 
hora seguirà, dico dello andare et 
essere con lei et non del praticare 
per uoi, intenderete dopo el facto, 
chè son chiaro me lo dirà ; anchora che 
mi giuri che per la importantia della 
cosa , et per sua conscientia , non 
habbi parlato nò parlerà con altri che 
col Marchese et meco. Io anchora che 
creda, anzi mi paia essere certo, che 



non ci è altro sullo, non di mancho, 
essendo di tanta importantia la per- 
sona sua, dexlramente et con fede gli 
ho ricordato che se habbi cura, nè 
sia più tenero dello honore di lei che 
della sicurtà propria, per essere donde 
è costei; che questo non credeuo ba- 
ttessi a dispiacere alla M. V. Alla quale 
circa ciò non ho altro da dire. Hora 
attendete ad uno altro bel secreto, 
che si tira drieto questa pratica. 

Già sapete che il Re di Francia si 
truoua in Asti, et quanto desidera et 
si diletta uedere et hauere belle Ma- 
dame; et che appresso alla M. tà S. 
si truoua el s. Lodouico, desidero- 
sissimo di seruire satisfare et piacere 
a quel Re cosi nelle pichole et leg- 
gieri come nelle grandi et graui co- 
se. Et però inteso il s. L. co el de- 
siderio di S. M. là di hauere belle fe- 
mine, et hauendo S. Ex.* o uista o 
inlesa la prestantia di costei, ha man- 
dato a dirli che desidera uadia insino 
là con quella honoreuoie et conuenien- 
le compagnia che se aspecta da una 
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nobile donna come è epsa; et quando 
uoglia fare questo , gli offre quelli 
1500 et 2000 due. gli bisognassino 
per leuarsi et condursi alla Ex.* S. 
La gentilissima Madonna, o per non 
potere o per non uolere andare, et 
per mostrare de essere o pure per 
essere in facto ben guasta di costui, 
mandò qui Malhio a fare intendere 
questa richiesta et offerta; confortando 
che uolendo questo S. re mantenerli la 
uita li haueua con la presentia resti- 
tuita, truoui et insegni a lei qualche 
potente scusa del non andare , perchè 
da lui nò uuole nè può partirsi. Il s. 
Duca inleso questo, subilo me Io ha 
conferito; et ristrecti insieme S. Ex.*, 
il Marchese et io, dopo moltissime 
risa di questa cosa, habbiamo pen- 
sato et deliberato che prometta l'an- 
data, et accepti la offerta de' danari 
sanza li quali non si leuerebbe: et 
però, che risponda quella M. n * al s. 
L. co che mandi e danari, et lei an- 
drà subito con bella et honoreuole 
compagnia ; con intentione et ordina 
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però di rubare questi danari allo huo- 
mo che li porterà ; che si pigeranno 
tanti passi, et si terranno et useran- 
no tante diligentie, che di necessità 
darà nella rete. Mulino se ne tornò alla 
M. na sua dilectissima con questa ri- 
sposta; la quale sotto specie di uo- 
lere pensare et consigliarsi bene so- 
pra questa cosa, intrateneua il man- 
dato del s. L. ro Insino qui è la co- 
sa; la quale a mio giudicio non è 
sanza qualche piaceuoleza, considerali 
e personaggi et le belle inuentioni di 
Mattilo. Se uoi hauessi da aggiugnerci 
qualche cosa piaceuole, si potria fare 
una bella nouella; chò a dirui il uer*o, 
mi pare proprio vna di quelle del 
Cento. Poi che è sulo di consolatane 
di questo Ill. mo S., ò da hauerlo dia- 
rissimo. Di quello seguirà, ui darò 
notitia. Et uos, lectores, valete et 
plaudite. Ex Regiis Castris, Die A od. 94. 



[Fuori) Magnifico Petro de mcdicis. Fiorentine. 
[Data del ricevimento) 1491 Da Bernardo, 
a' di 5 d' octob. 
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